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Chrixto

Samarirana.

15

20

n

testo: strofe di endecasillabi o settemani (7/7/7/7/11) secondo ka rima  Estensione:
. La difficolth maggiore 2 nel far corrispondere gli accents musicali &
metnici; per questo si consiglia 'esecuzione delle prime tre strofe; se

vuale, anche |'ultima.
: +Qui eiv deve essere posto sotto una sola

4 musica: il ritormello & facoltativo.

Ch.

[nterna sete ardente

Ne 'ascutta mia hingua

Donna, per te s'estingua:

Sete che, per o bene

Pil che per lungo [ faticar, mi viene.

A me. Samaritana,

[, Giudeo, acqua chiedi?

Esser, dunque, non vedi

Da n Samantam

Di legge ¢ dopre / 1i Giudei lontam”

0O, s¢ w1 conoscessi

Qual’e 1l dono di Dio

E qual per Lui son 1o,

L. "havresn domandato

A me. che "acqua / viva i havrer dato!

Com’esser pud non veggio,

Ser tu di lul maggiore

D1 quest'acque datore?

Qui el gia spense la sete

E tutte le sue [ greggi mansuete.

Chi berra di guestacque

Altra volta havra sete;

D me prender porete

Acqua di tanta grazia,

Chle] una stulla S etemamente satia.

Deh, Signor, fammi dono

Che pib sete 10 non abbra;

O mie felici labbia

Siate a bagnarvi pronte

In questo d’ogni [ gratia etemo fonte!
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